PRO MARINO

  4
OL. MONTECOMPATRI
  7

Pro Marino: Di Marzio, Terribili, Lisi, Nardi, Amadei, Marasà. Acc. Carone.

Ol. Montecompatri: Vinci, Lepera, Monti, D’Acuti, Pompili, Pitolli. All. Nardella.

Marcatori: 15’’ pt Pompili (OM), 3’ pt Nardi (MA), 10’, 14’ pt e 19’ st D’Acuti (OM), 15’ pt e 14’ st Amadei (MA), 12’’ st Pompili (OM), 13’ st Lisi (MA), 26’ e 31’ st monti (OM).

Espulso: Pitolli (OM) al 15’ st per proteste.

Seconda vittoria consecutiva in trasferta per l’Olimpique Montecompatri che supera il Marino, fanalino di coda del campionato, con il punteggio di 4 a 7. In una partita senza troppo significato vista la posizione in classifica delle due squadre gli ospiti si sono portati subito in vantaggio, dopo appena 15 secondi, grazie al capitano Pompili che, rubata palla da un difensore realizzava di destro. Il Montecompatri era comunque distratto in difesa e questo permetteva a Nardi di pareggiare al terzo. Dopo un paio di occasioni per parte il Montecompatri realizzava due reti al 10’ e al 14’ con D’Acuti, bravo a concludere in rete indisturbato delle perfette triangolazioni rispettivamente con Monti e Pitolli. Al 15’ i padroni di casa accorciavano nuovamente le distanze con un bel gol da posizione defilata di Amadei. Il primo tempo si concludeva con il risultato di 3 a 2 per gli ospiti con due occasioni sventante nel finale da Di Marzio su Pompili e Monti.

Il secondo tempo è iniziato esattamente come era iniziato il primo, cioè con Pompili a segno dopo pochi secondi. Il capitano dell’Olimpique è riuscito addirittura a superare quanto fatto nel primo tempo realizzando la rete dopo appena 12 secondi. Nonostante la supremazia del Montecompatri sia evidente gli ospiti non riescono a far meglio che colpire tre volte il palo in due minuti con Lepera, Monti e D’Acuti, prima della rete del Marino di Lisi al 13’. Al 19’ D’Acuti allungava nuovamente le distanze completando la sua tripletta al termine di un triangolo con Pompili. I padroni di casa provavano ad aprire l’incontro al 24’ con Amadei ma Monti, due minuti dopo, con un potente sinistro riportava a due le reti di vantaggio prima di chiudere definitivamente la pratica al 31’ al termine di un’azione di contropiede.
